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Chi prendesse a scrivere le memorie dei genovesi, i qnali 
servirono come ammiragli le corti italiane e straniere, rimon- 
tando a Guglielmo Grasso od anche più in là (1), e scendendo 
fino a Cristoforo Colombo, farebbe opera in gran parte nuova, 
e piena tutta del maggiore interesse. 

Come nei principii del secolo XIV Emanuele Pessagno ve- 
niva investito da Dionigi il liberale delTalmirantado del Por- 
togallo, rimasto poscia ereditario nella sua discendenza (2) ; 
così poco avanti la metà del medesimo secolo, Egidio o Egi- 

(1) Su Guglielmo Grasso, e sulla provata sua non identità coli' altro 
ammiraglio Guglielmo Porco genovese al servizio di Federigo di Svevia, 
ved. DtsiMONi, / Genovesi edi loro quartieri in Costantinopoli nel secolo XIII, 
in Giornale Ligustico, a. 1876, pag. 223 segg. 

(2) Sui Pessagno in Portogallo, vedansi i documenti e la genealogia da 
me pubblicati nel voi. XV, Atti della Società Ligure di Storia Patria; Ge- 
nova, 1881. — Appunto nella tavola I di questa genealogia ho raccolte an- 
che le notizie di Antonio, fratello di Emanuele, stabilitosi in Inghilterra, 
dove acquistò grande autorità alla corte di Edoardo II e III; ma non ne 
diedi la discendenza. Dico ora, che egli ebbe un figlio, da lui nominato 
Edoardo, certamente in omaggio a quei re ; e che di Edoardo nacquero An- 
tonio, Tommaso e Dionigi, de'quali è discorso in un rogito di Oberto Foglietta 
seniore, così riassunto nelle Pandette Richeriane dell'Archivio di Stato in 
Genova (Fogliazzo B, foglio 56, car. 4) , sotto la data del 2 Aprile 1397 : 
Dominus Antonius Pezagnus miles, qm. domini Odoardi Pezagni militis, con- 
fttfus, dicit quod decessit dictus qm. Dominus Odoardus ejus pater, relieto 
ipso domino Antonio et Thoma et Dionisio filiis suis, quilibet eorum heres 
prò tertia. Ibi aditio hereditatis. 
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4 UN AMMIRAGLIO DI CASTIGLIA 

diolo Boccanegra (che variamente lo addimandano i rogiti ge- 
novesi che di lui fanno parola), assumeva da Alfonso XI la 
carica di ammiraglio di C astiglia, trasmettendola del pari 
a'suoi discendenti. E a somiglianza di quanto più tardi affer- 
mava Colombo, cosi puro Egidio Boccanegra, avrebbe potuto 
darsi vanto di non essere il primo ammiraglio della sua casa : 
anzi né manco il primo fra'cittadini genovesi a servire in tale 
ufficio la monarchia di Castiglia. Marino, fratello di Guglielmo 
il capitano e tiranno del popolo, aveva nel 1261 comandata la 
flotta che doveva aiutare Michele Paleologo a salire il trono di 
Costantinopoli (1): Ugone Vento, genovese, comparisce ammira- 
glio di Alfonso X il Saggio in due istrumenti di Guglielmo da 
San Giorgio del 29 aprile 1264 (2). Forse Ugone era entrato 
agli stipendi di quel principe, dopo che i Mori di Granata lo 
aveano battuto, con grave perdita de'suoi, ad Alcalà nel 1262 : 
della quale perdita nondimeno Alfonso si rifece due anni più 
tardi, mercè la presa di Xeres (3). 

Egidio, cosi certamente chiamato in memoria dell'avo 

(1) Un capitano di nave, per nome Antonio Boccanegra, si trovò pure 
del 1308 sulla flotta inutilmente travagliatasi all'assedio di Gallipoli, dove 
si erano affortificati i Catalani. Ved. Zurita, Anales de la Corona de Ara- 
gon etc. lib. VI, fog. 8 recto. 

(2) Archivio Notarile di Stato in Genova. — Col primo dei detti strumenti 
Buonagiunta di Portovenere, Guglielmo Becchetta e Bonaver della qm. Do- 
lorosa di Portovenere promettono Ugoni Vento amirato domini regis Castrile 
facere et laborari.... tres galeas, e di consegnarle ultimate pel prossimo 
agosto, al prezzo di lire 240 di Genova per ciascuna. Col secondo Giovan- 
nino Hettifoco s'impegna verso il Vento, per la costruzione di una quarta 
galea, da consegnare egualmente il l. # di agosto, e per lo stesso prezzo di 
lire 240. Le misure sono identiche per tutte e quattro le galere, cioè: in lon- 
gitudine cubitorum LUI, in amplitudine in plano palmorum XII, tn altitudine 
de tàbula in tabula palmorum VII et tercii ; e tutte debbono essere de sano 
pgnamine et ferramento tono, cum uno quadrato amorxiato. 

(3) Romet, Histoire d y Espagne, voi. VI, pag. 499 segg. 
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UN AMMIRAGLIO DI CASTIGLIA 5 

materno Egidiolo, nacque di donna Ginevra di Redenasco e di 
Giacomo qm. Lanfranco: il quale ultimo fu fratello di Marino 
e Guglielmo su ricordati, e morì nella sollevazione con cui i 
Genovesi posero fine all'esoso governo del Capitano (1), Di 
Giacomo nacquero anche Simone, primo doge di Genova nel 
1339, il quale alla sua morte lasciò un fanciullo di pochi anni, 
da che questi nel 1380 non era uscito ancora di minorità (2) ; 
Bartolomeo, che nel 1356 comandò le milizie liguri nella lega 
contro i Visconti (3) ; Giovanni, che andò governatore in Cor- 
sica nel 1359 (4) ; e forse altri ancora. • 

Racconta la Cronica del rey Alfonso onzeno di Castiglia, 
ohe questo principe trovandosi nel 1341 più che mai impe- 
li) Che Lanfranco fosse padre di Giacomo, ed avo di Egidio si rileva 
dagli annali sotto il 1339 ; laddove raccontano la tumultuaria elezione del 
doge Simone, e come questi sottraesse al furore popolare il nobile Ranella 
Grimaldo. Postquam (dui) futi.... in Pai atto, scrive Giorgio Stella, multitu- 
&o.... duci clamabat dicens: Morialur ille, qui de domo est uceisorum tui 
avi (Muratori, S. R. L, XVII, 1074). E il Giustiniani commenta : « Voleva- 
no dire il Lanfranco Bocca negra avo del Duca Simonino, fratello di Guglielmo 
capitano delta città, che fu morto nel Fosscllo dal nobili Tanno di 1262, vo- 
lendo mantenere in signoria il fratello » (Annali, II, 66). 

Guglielmo , invece, pervenne a rifugiarsi nella Francia, dove II re Lui- 
gi IX gli commise il governo della nuova città d'Acqueraorte, della quale 
fece costrurre le mura e le altre fortificazioni, non che le torri ed i moli 
del porto. Su questi particolari, e sulla discendenza di Guglielmo, ved. 
Bklgrano, JT Genovesi ad Acquemorte, nel Giornale Ligustico, a. 1881, p. 326. 
Marino, fratello di Guglielmo, sovraintese alle opere del molo in patria, 
dal 1283 al 1300. 

(2) Atto notarile di Antonio di Credenza, del 27 aprile 1380 : Dominus 
Baptista Bucanigra miles, nalus qm. domini Simonis Buccanigra, etatis ve- 
niam consequutus, faletur habuisse libras mille Janue prò dole Benedicte 
uxoris sue , fitte magnifici domini Nicolai de Guarco ducis nunc Janue. 
Pandette Richeriane, fogli a zzo A, foglio 56, car. 6. 

(8) Stella, Annoi. Genuen. 9 apud. Muratori, XVII, 1095; Giulihi, Mem. 
di Milano, V, 423. 

(4) Pilotisi, Istoria dì Corsica; Pisa, 1827; voi. Ili, pag. XCII. 
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gnato nella guerra contro i Mori di Granata, u penso qne cum- 
plia mucho aver en su ayudo al Duque y al Comun de Geno- 
va, porque eran homes muy sabidores de la guerra de la mar 
y avian muchas galeas ; y, porque los oviese mas ciertos en su 
servicio, que era bien aver almirante de Genova, que fuesse 
pariente del Duque... Por esto el rey erubiò sus mandaderos 
al Duque y al Comun de Genova, y embioles dezir... que to- 
rnarla por almirante a Don Egidio hermano del duque : y el 
duque y el Comun respondieron a elio muy bien „. Egidio per- 
tanto mise ad orcffne un' armata di quindici galere (1) pat- 
tuendo cogli inviati regi la provvista del biscotto, il soldo men- 
sile di ottocento fiorini d'oro ciascuna, tranne la galea-ammi- 
raglia per la quale avrebbe dovuto riscuoterne 1500 (2). 

Io non mi propongo di descrivere in queste brevi note la 
storia della spedizione di Algeziras, che fa la penultima delle 
grandi imprese di Alfonso XI, e durò poco meno di due an- 
ni (3) ; ma già prima che la forte piazza cadesse in potere dei 
cristiani, la squadra del Boccanegra, congiunta a dieci galere 
del Portogallo comandate da Carlo Pessagno, genovese anche 
lui ed ammiraglio di quel regno, avea trionfato dei nemici 
(a. 1342) a Xatares, mezza lega discosto da Algeziras, e a Por- 
li) Lo Stella e gli altri annalisti genovesi dicono venti; ma ci sembra- 
no errati. 

(2) Cronica del rey Alfonso onseno, cap. CCXV, fol. 119 verso. Una delle ga- 
lere assoldate da Egidio apparteneva a Domenico Lomellino, sì come è dichia- 
rato da un atto ricevuto in Genova da Tommaso di Casanova il 26 marzo 
«lei 1343 : Ego Dominicus Lomelinus qm. Petri, patronus cuiusdam galee voca- 
le Sancla Catalina, in viagio fìispanie de UCCCXXXXl vel MCCCXXXX1I, 
in armata domini Egidio Bocanegre, confiteor Ubi Dominico qm. Archanli de 
Rapalo, notario, me habuisse et recepisse a te libras tres et soldos sex et de- 
narios octo Janue, occasione fideiussonis quam adversus me fecisti prò Fran- 
ceschi™ de Marchisi galeoto meo fugitivo in predicto viagio (Archivio No- 
tarile di Stato). 

(3) Darò P assedio di Algeziras dal 3 agosto 1342 al 26 marzo 1314. 
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UN AMMIRAGLIO DI CASTIGLIA 7 

to Bullones vicino allo stretto di Gibilterra (1). Presero in que- 
ste battaglie i due fortunati genovesi a'ncmici ben venticinque 
galere; di una delle quali s'incontra ancora la memoria negli 
Annali del Zurita sotto il 1359, laddove scrive che essendo 
fallita al re Pietro il Crudele l'impresa di I vizza, questi se ne 
fuggì a precipizio u en una galera que llevava, que avia sido 
de moros, y fue ganada en tiempo del rey don Alonso su pa- 
dre por el almirante micer Gii de Bocanegra, quando vencio 
la flota de los moros en Xatares „ (2). 

Ma più altri legni genovesi, oltre a quelli assoldati col 
Boccanegra, dovettero partecipare alla spedizione di Algezi- 
ras ; perchè l'anonimo scrittore della Vita di Cola da Rienzo 
ci narra che tt puoi che lo re (Alfonso) habe venta la Ginzera,... 
licentia.o li Bollati „, e tf fra li aitri licentiati fuoro trenta ca- 
pi de galee de genoisi, li quali haveano bene servito. Quesse 
galee tornaro a Genova „ e furono accolte con grandi feste dal 
popolo (3). 

Egidio era tornato anche lui coll'armata vittoriosa, e con 
questa occasione avea tragittato sulle proprie navi Enrico di 
Lancastro conte di Derby, ed altri gentiluomini inglesi reduci 
di Spagna, trovandosi una lettera del re Edoardo III con cui 
ringrazia delle accoglienze fatte ai detti signori. La lettera è 
datata da Westminster, il di 1.° settembre 1344, e porta questa 
direzione : Nobili viro Egidio Buccanigre, fratti ducis ianu- 
ensium, et illwtris regis Castella admirato. Si rileva altresì 
che il Boccanegra profittò di questa congiuntura, per pro- 
porre l'offerta di passare colle sue galere al servizio del monar- 

(1) Cronica del rey Alfonso onzeno, cap. CCLXVIII, lèi. 155 passim; 
Ferreras, Hist. gén. # Espagne, V, 168 segg. ; Romei, Vili, 152. 

(*) Zurita, Anale* etc, lìb. IX, fol. *23 recto. Sulla presa di cotesta ga- 
lera vcd. la Cronica del rey Alfonso onzeno cap. 318, fol 172 verso. 

(3) Muratori! Antiquit. Ital. m. aevi, IH, 339. 
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8 UN AMMIRAGLIO DI CASTIGLIA 

ca inglese ; il quale trovavasi impegnato nella guerra d'inva- 
sione contro la Francia. Difatti Edoardo manda a Egidio un 
suo concittadino, nella persona di Nicolino Fieschi, con facol- 
tà sufficienti per trattare il negozio (1). 

Ma forse questi progetti furono resi vani dalla sagace li- 
beralità di Alfonso XI; il quale procacciando di avvincere per 
sempre alla sua corte il Boccanegra, fino dal 2 settembre 1342, 
lo avea con lettere patenti infeudato delle terre di Palma e di 
Fuente de Alamo nell'Andalusia, e creato almirante maggiore 
del regno (2). 

Frattanto Egidio pensò a trasmutare in Ispagna la pro- 
pria dimora, assestando o liquidando gli interessi che avreb- 
bero potuto tuttavia trattenerlo o richiamarlo in patria. Ma di 
certo la sorte toccata al fratello Simone, il quale deposto dalla 
dignità ducale riparò esule a Pisa, dovette pesare grandemen- 
te su queste risoluzioni dell'almirante. Fece egli adunque con 
tre strumenti ne'cartulari del suo notaio Tommaso di Casano- 
va alla data del 29 dicembre 1345 (giusta lo stile dei Genovesi, 
i quali computavano gli anni dal Natale, e però ancora del 1344 
secondo Fuso comune), una generale ricognizione e quitanza 
ad Aimone Cantello per l'amministrazione che aveva fin qui 

(1) Rtmbr, Ada et foedera e te, voi. Ili, par. 1, pag, 21 — Nella stessa 
raccolta, sotto la data del febbraio 1341, si riferisce un progetto di lega fra 
i re d' Inghilterra, d'Aragona e di Maiorca, contro Filippo di Valois (voi. IT, 
pag. 1151). 

(2) Rombt, Vili, 499. Anche la Cronica citata, fol. cit., chiama il Bocca- 
negra « almirante mayor de la mar ». — Il Giustiniani {Annali dèlia Re- 
pubbl di Genova, II, 69) mette Palma « fra Cordova e Gastiglia » ; ma que- 
st' ultimo nome è di certo sfuggito dalla penna dell' annalista, in luogo di 
Siviglia : donde si capisce che qui si tratta del borgo di Palma, o la Palma, 
sito a nord di Huelva, poco distante dalla riva destra del fiume Tinto. Fuente 
de Alamo, ò forse il borgo di Fuentes, posto in codina nella provincia di 
Siviglia, e ali* est di questa città, oggi ricco di circa novemila abitanti. 
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UN AMMIRAGLIO DI CASTIG^IA 9 

tenuta del patrimonio di lui ; e con altro dello stesso giorno 
costituì suoi procuratori generali lo stesso Cantello, il suocero 
Per ci valle Riccio e la moglie Richetta (1). 

Ecco un atto, o rogito dello stesso notaio, col quale i detti 
procuratori vendevano a Ingone Gentile e soci tre dei quattro 
quinti, che Egidio aveva nella proprietà di una cocca acqui- 
stata da lui, mentre durava l'assedio di Algeziras, e probabil- 
mente in servigio dell'armata. 

® In nomine Domini amen. Nos Percival Ricius et Aymonns Can- 
tellus procuratores et procuratorio nomine nobilis viri domini Egidii 
Bochanigra admfrati general is regni Castella, de qna procnra con- 
atat instrumento publico scripto manu notarli infrascripti hoc anno, 
die.... (2) cum pieno mandato infrascripta faciendi ut in dicto in* 
strumento procure continetur , vendimns cedimns et tradimns vobis 
Inguo Gentili olim Pignolo, Luciano Gentili olim Pignolo, Berna- 
bovi Bayardo et Guillelmo V allarmo, tres quintaa partes ex illis 
quatuor quintis partibus cuiusdam coche baonesche de duabus Coo- 
per tia (3), cum sarciis, vellis, ferri a, coredis, affisis, apparatibus et 
omnibus rebus diete coche ad dictas tres quintas partes pertinen- 
tibus , Tocate Santa Maria , que rune est in portu Janue ; et que 

(1) « Ego Egidiolus Bochanigra... admiratus regis Gaslelle .. consti tuo .. 
« Perei vai em Ricium socerum nieum, dora ina m Ricetam uxorem meam et 
« Aymonem Cantellum,... ad omnia negocia tractanda et administranda... 
« Actura Janue, in contrata sancii Pancracii sì ve Ripe, in domo Percivalis 
« Ricii qua ipsa mora tur..., post campanas nocturnas que pulsantur prò 
« custodia civitatis ». 

(2j Sic; ma è l'atto del 29 dicembre 1311, riferito nella nota precedente. 

(3) La cocca era una nave ad un solo albero con vele quadre, e colla 
poppa e la prora molto rialzate in paragone de' fianchi* Lo Jal (Glossaire 
Nautique, pag. 483) ne produce il disegno cavato da un sigillo della Rochelle, 
così descritto in un rogito genovese del 24 agosto 1232 : Jmago cuiusdam 
Ugni ad simililudinem coche, cum arbore et vello quadrato expenso. — Bao- 
nbsca, forse dallo spagnuolo tao Ital. baglio: « Chiamane bagli le grosse 
travi, messe a traverso della nave da un fianco ali* altro, nel verso della 
sua larghezza, per sostenere i tavolati de' ponti ». Stratico, vocabolario 
di marina^ I, 44. 
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10 UN AMMIRAGLIO DI CASTIGLIA 

tres quinto partes sunt ex illis quatuor quintis partibus quas dietim 
dominus Egidius admiratus predictus in dieta cocha et rebus pre- 
dictis habebat, licet vide a tur ex forma instrumenti de quo infra fit 
mentio dictam cocbam totam in omnibus predictis rebus et affisis 
suis foro dicti domini amirati : veritas tamen est, ut asserimus, quod 
dictus dominus admiratus solummodo habebat in dieta cocha rebus 
et affinis predictis quatuor quintas partes, et reliquam quintam par- 
tem ipsius eoebe et predictorum dicimus fore et esse tui dicti Guil- 
lelmi prò una dimidia et tui dicti Bernabovis prò alia dimidia, com- 
putatis duabus quintis partibus diete dimidie tui dicti Bernabò vis, 
quas sunt dictam dimidiam diete quinte partis babet cum te dicto 
Bernaboye dominus Ingus Gentilis, et sic omnes nos presentes asse- 
rimus, et ut continetur, ut dicimus, in cartulario diete coche. Et que 
cocha est illa quam tu dictus Guillelmus una cum Nicolao de Goano 
emissi nomine et prò parte dicti domini admirati ab Arnaldo Caneto 
quondam Guillelmi ci vi Maioricaram tanquam domino et patrono 
diete coche sue et sociorum suorum , ut de ipsa empcione constat 
instrumento publico scripto manu Frederici de Ast in exercitu obsi- 
dionis Zizerie M. eoo. xxxiii, die in.* iunii. 

Quas tres quintas partes nobis ementibus prò dictis partibus , 
ut sapra, nos dicti procuratores dicti nominibus ▼endimus cedimus 
et tradimus cum omnibus iuribus et pertinentiis, comodi 8 et utilità- 
tibus ad dictas tres quintas partes diete coche et omnium predicto- 
rum pertinentibus quoquo modo, et habendum, tenendum et possi - 
dendum , et quicquid inde vobis de predictis partibus deinceps prò- 
pterea placuerit faciendum iure proprietatis et titolo emptionis, prò 
pretio et finito pretio librarum mille viginti Janue ad rationem euius- 
libet dictarum trium quintarum partium librarum trecentarum qua- 
draginta Janue , quas proinde nos dicti procuratores dicto nomine 
a Tobia predictis partibus habuisse et recepisse confitemur.... 

Actum Janue , iuxta ecclesiam Sancti Pancracii , sub porticu 
domus quondam Anfreonis Pallavicini , anno dominice nativitatis 
M.o eoe. xxxxvo ; indicione xn secundum cursum Janue, die tertia fe- 
bruarii, circha vesperas. Testes : Nicolaus Guaracus,Boniffacius Anioy- 
nus et Andriolus Anioynus, cives Janue, ad hec vocatis et rogatis (l). 

(t) Archivio Notarile di Stato in Genova. — Con altro atto dello stesso 
giorno 3 febbraio e^ne'rogiti del medesimo Casanova, il Riccio ed iKantello 
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UN AMMIRAGLIO DI CASTIGLIA 11 

Qui cade anche la notizia di un altro atto rogato eziandio 
dal Casanova, il 27 settembre 1347, e riguardante del pari gli 
interessi di Egidio. — Domina Zenevra, filia qm. Egidioli de 
Redenasco et uxor qm. domini Jacobi Buchanigre, fatetur no- 
bili et magnifico domino domino Egidiolo Buchanigre filio 
ipsius domine Zenevre quod emptio duarum domorum facta 
per dictam Zenevr amde sex septenis a coheredibus dicti qm.Egi- 
dioli } quarum una est domus magna posita Janue in contrata 
Peliparie sive Sartorie,... et domus parva posita in dieta con- 
trata..., pretio librarum duarum milium CCCCCLXXI , 
sol. Vili, den. VII Janue, est et fait facta nomine ipsius 
Egidioli filii sui ; cui etiam cedit septimam partem sibi spe- 
ctantem diete domus magne et domus parve hereditario nomine 
prò dieta septima parte dicti qm. Egidioli de Redenasco patris 
sui (1). 

La contrada di Sartoria nella regione della Pellicceria, 
cosi dette dalle botteghe de'sarti e dei pellicciari ivi esistenti, 
risponde alla odierna via diritta della Maddalena; e la domus 
magna è quel palazzo che servi d'abitazione al doge Simone 
e alla sua discendenza, come ricorda anche una lapide da bre- 
vi anni murata sull'esterno dell'edificio. 

Egidio Boccanegra visse ancora lungamente, allorché uno 
de'suoi figli, Don Manuele (2) che aveva ottenuto da Alfon- 

come rappresentanti del Boccanegra pel quinto rimastogli tuttavia nella 
proprietà della cocca Santa Maria, Ingo Gentile, Bernabò Baiando e Luciano 
Gentile, proprietari di un altro quinto per ciascuno, costituiscono loro procu- 
ratore Gugtiemo Vallarino de porta Vaoarum, proprietario del quinto rima- 
nente, con facoltà di patron izzare e noleggiare essa cocca ad quascumque 
mundi partes. 

(1) Pandette Richeriane, fogli a zzo A, foglio 31, car. 4. 

(i) Così il Zurita (lib. Vili, fol. 177 recto); seppure il nome dell' « almi- 
rante Don Manuel de Bocanegra » non fu qui scritto erroneamente in vece 
di Don Gii. 
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12 UN AMMIRAGLIO DI CASTIGLIA 

so XI il titolo di almirante, fu chiamato a sedere nel Consiglio 
di reggenza; il quale governò la monarchia di Castiglia; men- 
tre il re si travagliava all'assedio di Gibilterra, dove, nel 1350, 
colto dalla peste, perdette la vita. Però il padre di Manuele 
conservò la carica di ammiraglio maggiore non solamente in 
tutto il regno di Alfonso, ma anche sotto il figlio e successore 
\ di lui, Pietro il Crudele ; e cosi leggesi che nel 1357 essendo 
Egidio marciato coi vassalli regi all'incontro di Don Luigi 
della Cerda, il quale con ostili intendimenti si avanzava dalla 
frontiera sopra Siviglia, lo vinse e il fece prigione (1). Simil- 
mente è noto, che Egidio nel 1359 si trovò all'impresa di Bar- 
cellona contro di Pietro IV aragonese, e che sulla flotta co- 
mandata da lui erano pure Ambrogio e Lanzerotto suoi figli 
(quest'ultimo forse così chiamato da Lanzerotto Pessagno, ai- 
mirante del Portogallo, presente all'impresa con dieci galere 
del suo re Pietro I), Bartolomeo suo fratello e Bernardo suo 
nipote (2). 
I J.^ Ma colla vecchiaia sopraggiunsero/sventure; che, perfi- 

diando il re Pietro a tirannide, ed essendo sorta lotta fra que- 
sti e il fratello Enrico di Trastamare, Egidio schierossi fra i 
partigiani del secondo. Pietro pertanto, allorché nel maggio 
del 1367 entrò vincitore in Siviglia, e sfogò su vari illustri 
personaggi le proprie vendette, volle che il Boccanegra fosse 
compreso nel numero delle vittime, cui non si dovea consen- 
tire salva la vita (3). 

Premiò nondimeno Enrico di Trastamare allorché giunse 
al trono (a. 1369), in Ambrogio figliuolo di Egidio, la devozio- 
ne paterna, rinnovando a favore di lui il feudo di Palma e la 
dignità d'almirante. Difatti Ambrogio nel 1371 comandò la 

(1) Zcrità, lib. IX, Ibi. 210 verso; Romei, Vili, M. 
(«) Romey, Vili, 498 segg. 
(3) Romit, IX, 176. 
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squadra spedita dal re di Castiglia al soccorso di Francia con- 
tro Inghilterra ; e scontrati nelle vicinanze della Rochelle i 
nemici, che veleggiavano alla Guienna, il 23 giugno li attaccò 
e li ruppe, impossessandosi di molte navi, e facendo prigioni 
coli' ammiraglio conte di Pembrock più. altri cavalieri e si- 
gnori (1).' 

I discendenti di Ambrogio Boccanegra continuarono an- fi **- 
cora in Ispagna nel secolo scorso, serbando il feudo avito ; e, 
come scrive il Giscardi, diedero in ogni tempo celebri perso- 
naggi nella politica e nelle armi (2). 



(1) ld., IX, Ì29. 

(2) Gmcaidi, Famiglie nobili genovesi, MS. sec. XVIII. 
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